
 

 

Decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 

 Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 

pubbliche 

PRIMA NOTA DI LETTURA  

DI ESCLUSIVO INTERESSE DEI PICCOLI COMUNI 

Sulla Gazzetta ufficiale n. 95 del 22 aprile u.s. è stato pubblicato il D.L. n. 44/2023, recante 

“Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 

pubbliche”. Il provvedimento è stato trasmesso alla Camera dei Deputati (commissioni Affari 

Costituzionali e Lavoro) per l’avvio dell’iter di conversione in legge e ha assunto numerazione 

C.1114. 

Il decreto ha accolto parzialmente le misure richieste dall’ANCI volte al potenziamento degli organici 

comunali per la realizzazione degli interventi legati al PNRR. 

Di seguito una prima lettura delle disposizioni di esclusivo interesse dei comuni con popolazione 

fino a 5.000 abitanti. 

E’ disponibile la prima nota di lettura ANCI che riguarda tutti i Comuni. 

 

Le disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa degli enti 

territoriali 

L’art. 3 del decreto contiene, in particolare, le seguenti misure di esclusivo interesse dei Comuni con 

popolazione fino a 5.000 abitanti. 

Sostegno alle assunzioni nei piccoli comuni. Il comma 2 dell’art. 3 chiarisce che le risorse del fondo 

destinato a contribuire al sostegno economico per le assunzioni a tempo determinato finalizzate 

all’attuazione del PNRR nei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, assegnate per l’anno 2022 

e non utilizzate, restano nella disponibilità dei comuni beneficiari anche per l’anno 2023. 

Le rimanenti risorse in conto residui del fondo per l’annualità 2022 saranno redistribuite nelle 

annualità dal 2023 al 2026 con il decreto previsto dal comma 828 della Legge di bilancio 2023, quini 

come contributo al trattamento economico del segretario comunali nei piccoli comuni. 

Deroghe ai limiti di spesa per il segretario comunale. Il comma 6 dell’art. 3 stabilisce che per gli 

anni 2023-2026, per i comuni sprovvisti di segretario comunale alla data di entrata in vigore del 

decreto, la spesa per il segretario comunale non rileva ai fini del rispetto dei limiti previsti 

dall’articolo 1, commi 557 -quater e 562, della legge n. 296/2006 e dall’articolo 23, comma 2, del 

D.Lgs.  n. 75/2017. 

La spesa deve essere considerata al netto dell’eventuale contributo previsto dall’articolo 31 -bis, 

comma 5, del D.L. n. 152/2021. 

https://www.anci.it/p-a-la-prima-nota-di-lettura-dellanci-sul-decreto-legge-22-aprile-2023-n-44/

